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COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 38 Registro Deliberazioni   Data 30/07/2026 

 

OGGETTO : 

INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLA CENTRALE 118 DI SAVONA.- 
 

 

L’anno duemilaventisei addì giovedì trenta del mese di luglio alle ore 11:00, in Vado Ligure, 

nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini 

di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GILARDI FABIO Sindaco  X 

     2.       OLIVERI MIRELLA Consigliere  X 

     3.       LESTINGE ANGELO Consigliere  X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere  X 

     5.       FERRO LUCA Consigliere  X 

     6.       RIZZUTI LAURA Consigliere  X 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere         X G. 

     8.       BRUNASSO EMILIO Consigliere  X 

     9.       PIZZUTTI CRISTINA Consigliere  X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere  X 

   11.       STRANIERI ROBERTO Consigliere  X 

   12.       CUNEO ROBERTO Consigliere  X 

   13.       PALERMO GIANFRANCO Consigliere  X 

 

 

Presenti: 12 Assenti: 1 

 

Partecipa il Segretario Generale  BLOISE DR.SSA CRISTINA 

 

Il Presidente  FERRO LUCA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la legalità, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 
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Intervengono nella trattazione della presente pratica il Consigliere Pizzutti, il 

Consigliere Guelfi, il Sindaco, il Consigliere Cuneo e il Consigliere Stranieri, come 

da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

 

▪ la Regione Liguria ha avviato un processo di progressivo accorpamento delle 

Centrali Operative del 118 in un’unica centrale regionale con sede a Genova, 

processo già avviato nei territori di Imperia e Tigullio e previsto, entro la fine 

del 2026, anche per Savona e La Spezia;  

 

▪ la Centrale Operativa del 118 di Savona, prima in Liguria e nata nel 1995, 

rappresenta un presidio storico e strategico per il territorio savonese, 

coordinando quotidianamente gli interventi di emergenza-urgenza sull’intera 

Provincia;  

 

▪ il territorio savonese presenta caratteristiche geografiche particolarmente 

complesse, con una forte estensione costiera, aree interne difficilmente 

raggiungibili, criticità infrastrutturali e un importante incremento stagionale 

della popolazione dovuto ai flussi turistici;  

 

▪ numerose Organizzazioni Sindacali, Amministratori locali e Operatori del 

settore sanitario hanno espresso forte preoccupazione rispetto agli effetti 

dell’accentramento delle centrali operative, evidenziando il rischio di perdita 

della conoscenza capillare del territorio e di indebolimento della capacità di 

risposta nelle emergenze tempo-dipendenti e nelle maxi-emergenze;  

 

CONSIDERATO CHE: 

 

▪ il tema della gestione delle emergenze sanitarie e delle maxi-emergenze non 

può essere affrontato esclusivamente con logiche di accentramento 

amministrativo o contenimento dei costi;  

 

▪ ad oggi non risultano presentati pubblicamente, in maniera chiara e 

dettagliata, i piani organizzativi relativi: alla gestione delle emergenze 

complesse, alla continuità operativa in caso di guasti o criticità della centrale 

unica, ai tempi di risposta nei territori periferici e al coordinamento in caso di 

calamità naturali, grandi eventi o maxi-emergenze sanitarie; 

 

▪ la provincia di Savona, anche per la presenza di infrastrutture strategiche, 

porti, impianti industriali, importanti assi autostradali e ferroviari e grandi 

eventi pubblici, necessita di garanzie precise e trasparenti sulla tenuta del 

sistema di emergenza-urgenza; 
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▪ la provincia di Savona vede la presenza di due DEA (Dipartimento di 

Emergenza e Accettazione), di cui uno di Secondo livello ed uno di Primo 

livello; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

▪ ad oggi non sono stati promossi dalla Regione confronti con i territori e 

neanche con le istituzioni coinvolte, gli operatori sanitari e le associazioni di 

riferimento;  

 

▪ non sono emerse chiaramente le motivazioni che hanno portato a tale 

decisione sia sugli adattamenti strutturali che tale accorpamento 

comporterebbe; 

 

▪ il mancato confronto sia della Regione sia dell’ASL desta forte 

preoccupazione e rende necessario sollecitare un’audizione degli organismi 

competenti; 

 

EVIDENZIATO CHE: 

 

▪ la volontà di chiusura della Centrale del 118 di Savona crea forte 

preoccupazione sia in quanto causerebbe il progressivo depotenziamento 

della presenza territoriale del sistema 118 in Liguria, sia per l’assenza - ad 

oggi -, di una chiara e condivisa progettazione regionale sulla gestione delle 

emergenze-urgenze e delle maxi-emergenze; 

 

▪ esperti del settore hanno pubblicamente sottolineato come tale accorpamento 

potrebbe portare una riduzione della capacità di coordinamento tra Prefettura, 

associazioni di Soccorso e automedica, soprattutto in casi di gravi calamità 

nella gestione della catena di comando che è chiamata a prendere decisioni 

strategiche; 

 

▪ ad oggi, la centrale unica regionale del 112 ha rappresentato un cambio 

esclusivamente solo del “Brand” e non un ampliamento e ammodernamento 

del sistema e del coordinamento, come avvenuto in altre Regioni; 

 

▪ la Centrale del 118 di Savona costituisce un supporto operativo fondamentale 

in caso di blackout della Centrale Operativa di Genova;  

 

▪ la Direzione savonese del 118 organizza, altresì, le auto mediche, le 

Associazioni di volontariato ed i turni del personale che operano nei due PPI 

(Punti di primo intervento di Cairo Montenotte ed Albenga); 

 

RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile secondo le modalità previste dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 

18.08.2000, n. 267; 

 

CON n. 12 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D E L I B E R A 
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▪ di porre in essere ogni iniziativa utile presso la Regione Liguria affinché sia 

evitata la chiusura della Centrale Operativa 118 savonese; 

 

▪ di richiedere alla Regione Liguria la presentazione di un piano dettagliato 

relativo: alla gestione delle emergenze sanitarie territoriali, alla gestione delle 

maxi-emergenze, ai sistemi di continuità operativa e alle conferme sui tempi 

di intervento e sulla sicurezza dei cittadini della provincia di Savona; 

 

▪ di richiedere alla Regione Liguria le valutazioni in corso sulla gestione del 

personale che in questo momento opera all’interno della Centrale Operativa 

118 di Savona; 

 

▪ di trasmettere la presente delibera alla Presidenza della Regione Liguria, 

all’Assessorato regionale alla Sanità e ad ASL2. 

 

*** *** 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 12 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.- 

 

***. v .*** 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 FERRO LUCA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 BLOISE DR.SSA CRISTINA * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 


